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1. Le Leggi delle dodici Tavole furono il patto 
di concordia tra il patriziato e la plebe. Incise sopra 
tavole di rame, rimasero affisse nel Foro presso la 
tribuna. Il tripudio fu grandissimo in Roma per 
quel Codice. Il popolo l'apprendeva a memoria, i fan- 
ciulli lo cantavano per le vie. Scritte a versetti simili 
a preghiere, quelle leggi si prestavano maraviglio- 
samente a detto ufficio. 

La nostra Costituzione ha pur essa breve nu- 
mero di articoli. Ma il popolo forse li segna a dito 
sopra alcuna tavola di marmo posta in pubblica 
piazza? la scuola ne detta il senso e le parole 
alle menti giovanili? Negli Stati Uniti non vi ha 
scuola, in cui non si facciano .conoscere le leggi 
costituzionali dello Stato e dell' Unione. Nel Belgio 
la Costituzione è spiegata in tutti gli istituti 
di insegnamento secondario e in molte scuole pri- 
marie. Fra noi le Università ebbero le cattedre di 
diritto costituzionale ; nelle scuole medie si tentò un 
insegnamento dell'etica civile e dei diritti e doveri 
del cittadino. Ma l'insegnamento superiore procede 
pigro e sonnolento; la scuola secondaria non dà 
neppure buone nozioni della storia moderna. Domina 
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ancora il vecchio metodo che lascia allo spirito lefc 
terario il posto della scienza politica. Un uomo che 
in civile convegno sbaglia la desinenza di una voce 
latina, solleva il riso degli astanti, e non sfugge alli 
censura. Un deputato o un senatore, per non dire 
di ogni altro cittadino, se ignora lo Statuto e le 
leggi che ha giurato di fedelmente osservare, non' 
è ripreso, non è schernito. Il tempo addusse la 
grande specializzazione degli studi. L'archeologo, il 
grecista, il chimico, il matematico, il medico, il 
filosofo, ciascuno vive nel suo guscio. Eppure eia-- 
senno di costoro può entrare nel Consiglio della: 
Corona, deliberare ordini di governo, e assumere- 
responsabilità, che non ha la coscienza di com- 
prendere. 

2. Queste considerazioni mi vennero in mente nei 
giorni passati, quando era un parlare continuo di 
stato di assedio e di pieni poteri, di disarmo e di 
tribunali militari, di ordini dati per sospendere il 
corso delle leggi ordinarie. Pochi scrittori di gior- 
nali quotidiani discussero intorno la correttezza dei 
provvedimenti dati dal Governo; nessuna scrittura, 
che io mi sappia, ha trattato con larghezza il deli- 
catissimo tema. La proroga del Parlamento ha con- 
segnato al nume del silenzio il governo delle menti.' 
Pensoso de' casi della patria, io compongo questa 
scrittura, rievocando le norme del libero governo,^ 
per indicare i provvedimenti legislativi necessari a 
far securo l'avvenire. Scrivendo, mi ricordo le pa- 
role del vecchio Polibio : se non sapete attribuire ai 
netnici gli encomi ed agli amici i rimproveri meri- 
tati, non parlate, ne scrivete. 

3. Gli Stati e i governi costituiti si possono trovare 
in lotta con Stati stranieri, o con una insurrezione 
interna, la quale assuma il carattere di guerra ci- 
vile. Lo Stato ha il diritto di difesa esterna, ha quello 



Digitized by 



Google 



della difesa interna. I legislatori negli ordinamenti 
legislativi e costituzionali debbono provvedere ai due 
casi con mezzi idonei, che diano norma di azione 
ai governanti, prevenzione ed insegnamento ai go- 
vernati. 

Le reminiscenze di Roma antica non possono 
essere taciute qui, dove ogni rovina ci parla dei 
tempi passati. Roma, con la creazione di una magi- 
stratura straordinaria, provvide a liberare la patria 
dalla invasione nemica, a vincere le sedizioni. I due 
consoli diventarono gli eredi del potere monarchico. 
11 dittatore era scelto dal Senato come collega su- 
periore ai consoli per mettere fine ad una situazione 
eccezionale, per cui i poteri ordinari erano giudicati 
insufficienti. La potestà del dittatore consisteva nello 
imperium consolare senza le limitazioni che risulta- 
vano dalla provocazione e dalla potenza tribunizia. 

Allorquando operava la dittatura, le altre ma- 
gistrature ordinarie erano sospese. Scopo principale 
della dittatura era la guerra straniera e la civile. 
Il dittatore era innanzi tutto un capo di esercito: 
il potere militare distingueva questa magistratura. 
La storia romana indica peraltro numerose classi di 
dittatori, secondo gli uffici loro speciali. 

L'ultimo dittatore fu nominato l'anno 552. Da 
quest'epoca in poi, per centoventi anni, non s'incon- 
trarono più dittature. Quelle di Siila e di Cesare 
ricordano piuttosto il solo nome della istituzione, 
perchè furono poteri illegalmente costituiti e senza 
garanzie, che prepararono e segnarono il fine della 
libertà. 

Non può essere scuola politica di ragione il lungo 
tempo corso sotto il dominio dei principati assoluti. 
I re facevano quello che volevano, perchè erano la 
fonte e avevano l'arbitrio di ogni potere. 

4. Ordinati i governi rappresentativi, la questione 
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prese una importanza suprema. Ogni Stato indipen- 
dente può muovere guerra allo straniero e può es- 
sere provocato da guerra straniera: durante la libera 
azione delle pubbliche libertà possono sorgere sedi- 
zioni e guerre civili. Nell'uso delle armi a difesa 
della patria si possono dare più casi, o la guerra 
offensiva, che conduce l'esercito fuori i termini della 
patria, o la guerra difensiva, ch'espone la patria 
all'occupazione nemica. E possibile che durante una 
medesima guerra l'esercito si ponga da un lato sulla 
difensiva, e dall'altro sull'offensiva, perchè uno sbarco 
sopra un litorale, o l'invasione da un punto della 
frontiera può avvenire quando il nerbo della guerra 
fu già portato sul territorio nemico. 

Tn previsione della occupazione bellica, in previ- 
sione di quest' ora tristissima, foriera d' immensi 
danni, sono studiate e composte le fortificazioni, 
sono dettate leggi militari, che dai casi di guerra 
prendono azione e svolgimento. 

Carnot disse che le fortezze sono vedette distribuite 
sopra la frontiera; hanno per fine di proteggere la 
mobilizzazione dell'esercito nell'esordio della guerra, 
sono di sostegno e di protezione alle azioni mili- 
tari ; in casi dì sconfitte servono di barriera contro 
l'invasione. Per tali utilità guerresche la legge del- 
l'onore militare comanda che le fortezze siano di- 
fese sino all'ultimo, e le leggi ordinarie e le militari 
impongono restrizioni ai diritti dei cittadini che vi- 
vono presso di quelle, e conferiscono grandi potestà 
ai comandanti militari. I territori che circondano le 
fortezze sono sottoposti a servitù militari. Il Codice 
PENALE per l'esercito, nel libro secondo, che con- 
tiene le disposizioni relative al tempo di guerra, san- 
ziona le regole, per le quali il territorio dipendente 
da una divisione o sottodivisione militare, quello di 
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una piazza di guerra, una fortezza o un posto mili- 
tare, saranno considerati in stato di guerra. 

Si avrà questo stato quando le truppe nemiche 
avranno invaso il territorio, ovvero saranno a di- 
stanza minore di tre giornate ordinarie di marcia 
(art. 246). Dichiarato lo stato di guerra, gli autori 
e i complici di qualunque atto con cui si opponga 
resistenza, impedimento o rifiuto all'esecuzione degli 
ordini dall'autorità emanati per la sicurezza o difesa 
delle dette piazze, saranno puniti col carcere mi- 
litare. 

Il generale comandante in capo, ovvero il coman- 
dante di un corpo d'esercito o di una fortezza as- 
sediata, che non sia in comunicazione col coman- 
dante in capo, potranno pubblicare bandi militari 
che avranno forza di legge nella periferia del pro- 
prio comando (articolo 251). 

Queste disposizioni del Codice penale militare 
sono sanzionate per il solo caso della guerra inter- 
nazionale contro invasione nemica. 

5. Alla guerra, che si può combattere da Stato 
contro Stato, fa riscontro la guerra civile che sorge 
fra cittadini di una medesima patria. 

Arduo è il tema di definire i caratteri delle guerre 
civili, perchè le ribellioni, le sedizioni sono forme 
analoghe del disordine sociale. In generale le guerre 
civili, propriamente dette, sono quelle in cui due 
grandi partiti politici sorgono in lotta per far pre- 
valere una forma di governo, una grande riforma 
civile; sono sedizioni e ribellioni in lotta a mano 
armata, che producono reati comuni senza la pro- 
messa di una riforma politica. Non è possibile una 
stretta analogia tra la guerra esterna e la civile, 
perchè tra i belligeranti ordinari non vi ha sovra- 
nità e legge comune, onde ciascuno dei due com- 
battenti adotta leggi speciali di guerra che vuole 
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imporre al nemico; invece i ribelli, magnanimi o 
scellerati, fortunati o infelici, combattono una so- 
vranità costituita, un Governo che li vuole sotto- 
messi. 

6. Le Costituzioni che contemplarono la minaccia 
della guerra civile si possono classificare in tre classi : 
la prima comprende le Costituzioni, le quali vieta- 
rono esplicitamente la sospensione delle guarentigie 
costituzionali. La Costituzione del Belgio, all'art. 130 
reca: La Costituzione non può essere sospesa né in 
tutto, ne in parte. 

La seconda classe comprende le Costituzioni che 
permettono al potere esecutivo qualche provvedi- 
mento straordinario, facendogli comando di convo- 
care sollecitamente il potere legislativo, sia per isti- 
tuire una corte speciale al fine di giudicare i crimini 
di lesa maestà e quelli contrari alla sicurezza interna 
ed esterna dello Stato (Costituzione prussiana, art. 95), 
sia per autorizzare il Governo alla chiamata di un 
maggior contingente di truppe {Costituzione olandese, 
art. 184). 

La terza classe comprende le Costituzioni, le quali 
affidano al potere legislativo di ordinare per legge 
i provvedimenti di difesa. L'art. 106 della Costitu- 
zione francese del 28 ottobre 1848, recava; Una legge 
determinerà i casi nei quali lo stato d^assedio potrà 
essere delegato, e regolerà le forme e gli effetti di questa 
misura. Il potere legislativo deliberò la legge 9 ago- 
sto 1849. 

La Francia, molestata da numerosi colpi di 
Stato, ricomposta a repubblica, volle con una legge 
speciale impedire la violazione o l'usurpazione delle 
libertà popolari. La legge 3 aprile 1878 regola lo 
stato d'assedio secondo i casi di una guerra este- 
riore di una insurrezione a mano armata. 

7. La Costituzione italiana, imitata dalla Carta 
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francese del 1830 e dalla Costituzione del Belgio, ap- 
partiene alla classe delle Costituzioni, che assoluta- 
mente vietano al potere esecutivo di sospendere la 
Costituzione e parte delle sue guarentigie, e di pub- 
blicare lo stato d'assedio, di cui manca non solamente 
la legge, ma persino l'espressione nel linguaggio 
politico. Innanzi si è visto, nell'esame del Codice pe- 
nale militare che, nel linguaggio giuridico militare 
manca la espressione stato d'assedio, perchè gli arti- 
coli della legge penale militare parlano di stato di 
guerra. 

La semplice ispezione di alcuni articoli dello Sta- 
tuto ci fa certi del divieto comandato al potere ese- 
cutivo. La divisione dei poteri è la pietra fonda- 
mentale del Governo rappresentativo. L'art. 6 fu 
copiato dalla Costituzione francese dell'anno 1830. 
H ré fa i decreti necessari per Vesecuzione delle leggi 
senza sospenderne l'osservanza o dispensarsene. 

Io dissi in Parlamento che in questo articolo è 
consacrata la storia di una rivoluzione. L' art. 14 
della Carta borbonica recava che il re potesse fare 
le ordinanze e i regolamenti necessari per la esecu- 
zione delle leggi e per la sicurezza dello Stato. I par- 
tigiani della reazione per queste ultime parole spin- 
sero Carlo X a pubblicare le Ordinanze del 25 luglio 
1830, che sospesero la libertà della stampa, modifi- 
carono la legge elettorale e sciolsero la Camera dei 
deputati. La rivoluzione vinse in nome delle libertà 
costituzionali, che sono diventate condizione indi- 
spensabile della vita dei popoli moderni. Nell'opera 
di revisione del Patto Costituzionale, per togliere 
al potere esecutivo la pretesa di correggere per 
editti le leggi dello Stato, furono soppresse le pa- 
role: la sicurezza dello Stato, e aggiunte le altre: senza 
poter giammai sospendere le leggi né dispensarne Vese- 
cuzione. La Camera dei deputati, usando uno 
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dei suoi primari diritti, trasse dinanzi la Camera 
DEI Pari i consiglieri della corona, il principe di 
Polignac, il conte di Peyronnet, il conte di Guernon- 
Ranville e il signor de Chantelauze, colpevoli di 
aver attentato alla Costituzione dello Stato. IjO 
Hello, nel libro del Begime cosfituzionaley trascritto 
l'articolo, si ferma alla parola mai, scrivendo : « que- 
sto inesorabile vocabolo è nella Carta e ne rende 
assoluto il disposto. Il potere aveva la pretensione 
di ricettare in sé un diritto supremo indipendente 
dalla legge, quello d' intervenire in sua vece ogni 
qualvolta la estimasse impotente o vi scorgesse un 
inceppamento. Appunto per denegare un tal diritto 
al potere è uscito il 1830 da una rivoluzione; è 
dunque il potere quello eh' è obbligato dalla legge 
poiché gli viene inibito di sospenderla, anche alle- 
gando una estrema necessità ». Più appresso av- 
verte : « che il cambiamento recato all'articolo 14 non 
introdusse un diritto novello, che, a ben considerarlo, 
non è altro che la conferma del diritto costituzio- 
nale, fondato sulla divisione dei poteri; ma se lo 
conferma, li restringe, gli rende la sua evidenza, 
sgombrandolo dalle false dottrine onde era stato 
offuscato. ^ 

8. La Carta del 1830, agli articoli 53 e 54, dispose 
che nessuno poteva essere distratto dai suoi giudici 
naturali. Questi medesimi articoli furono riprodotti 
negli articoli 70 e 71 della nostra Costituzione. L'ar- 
ticolo 70 reca: che non si potrà derogare alla organiz- 
zazione giudiziaria se non in forza di una legge. 
L'art. 71 reca: Ninno può essere distolto dai suoi 
giudici naturali. Non potranno perciò essere creati 
tribunali o Commissioni straordinarie. Queste parole 
giudici naturali non significano esclusivamente i tri- 

^ Kossi, Lezione 102*. 
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bunalì comuni esistenti. Sanzionarono la proscrizione 
delle corti speciali, dei giudici costituiti post factum, 
ad hoc, per giudicare un dato caso, per impadronirsi 
degli accusati, quale fosse la giurisdizione dominante 
su di essi.^ 

9. Il Parlamento Subalpino tenne illesa la divisione 
dei poteri, perchè solamente per suo voto, nell'eser- 
cizio deironnipotenza parlamentare, in casi eccezio- 
nali e straordinari fece delegazioni di poteri. Nel 
luglio 1848 giungevano tristi notizie dal campo di 
guerra, e nel 29 luglio fu deliberata una legge che 
conferì al Re di fare, salve le istituzioni costituzio- 
nali, tutti gli atti legislativi necessari per la difesa 
della patria e delle nostre istituzioni. 

Nella tornata 17 ottobre 1848, adunato il Parla- 
mento, a domanda del deputato Cadorna i ministri 
dichiararono che ipso facto i pieni poteri erano 
cessati. 

Con altra legge del 20 marzo 1849 il Parlamento 
permise la sospensione temporanea di alcune fran- 
chigie costituzionali. L'insurrezione di Genova pro- 
vocò la necessità dello stato di assedio, che i signori 
Mancini e Galeotti, usciti dalla buona scuola, chia- 
marono brutta importazione d^oltre Alpi, 

Nel 1852 la città e la provincia di Sassari fu- 
rono poste in istato di assedio. I ministri Rattazzi 
e Pernati dichiararono che tale provvedimento non 
significava violazione o sospensione di guarentigie 
costituzionali, ma concentramento di poteri. 

La guerra del 1859 determinò la legge 23 apri- 
le 1859, che il Senato votò all'unanimità: il Re 
ebbe tutti i poteri legislativi per fare con semplici 
decreti reali tutti gli atti necessari alla difesa della 

^ Dei potevi, delle loro funzioni, dei loro limiti, dei loro 
eccessi. 



Digitized by 



Google 



— 12 — 

patria e delle nostre istituzioni. Rimanendo intan- 
gibili le istituzioni costituzionali, il Governo del Re 
ebbe la facoltà di emanare disposizioni per limitare 
provvisoriamente durante la guerra, la libertà della 
stampa e la libertà individuale. 

Venne l'ora del Parlamento italiano. I fatti di 
Aspromonte addussero lo stato di assedio nelle Pro- 
vincie siciliane e in quelle della parte meridionale del 
continente. Il Boncompagni ed il Massari, il Mordini, 
il Crispi ed il Pabrizi censurarono a«pramente il go- 
verno del Rattazzi. La Camera non ebbe il tempo 
di dare giudizio, perchè il ritiro del Ministero tolse 
l'opportunità ad un voto politico. I tribunali straor- 
dinari per reprimere il brigantaggio furono ordinati 
dalla legge. L'ultima guerra d'indipendenza del- 
l'anno 1866 conferì al Governo, in nome della sa- 
lute della patria, la potestà di sospendere alcuna 
delle franchigie costituzionali. Su questi precedenti 
si può ripetere con Cornelio Nepote che in quei 
tempi governava la legge e non la forza : tum non 
potentia, sed jure res publica administrabatur. 

10. Per ventotto anni mancarono ragioni straordi- 
narie ed eccezionalissime, che dar potevano motivo 
al Governo di gridare : caveant consules. Nell'ultima 
fase della degenerazione parlamentare si affacciarono 
le esorbitanze del potere esecutivo. Le leggi fatte 
per decreti, le guarentigie costituzionali sul voto 
delle imposte violate da decreti regi ; le leggi mu- 
tate per semplici decreti ne sono la dolente prova. 
Il potere legislativo è diventato una camera di re- 
gistrazione. Né il nuovo Ministero di Francesco 
Crispi ha ricondotto il potere esecutivo nella sfera 
della sua azione. In breve tempo ha pubblicato 
lo stato di assedio in Sicilia e nella Lunigiana, ha 
fatto istituire tribunali straordinari ed ha violata la 
legge, sì nuova e dannosa, del riordinamento delle 
Banche. 
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1 1 . Come potere esecutivo, il Governo non aveva 
■ potestà di applicare alla ribellione a mano armata, 

a reati comuni le disposizioni del Codice penale mi- 
tlitare unicamente scritte per la guerra internazio- 
\ naie. Come potere esecutivo non poteva sospendere 
; diritti politici garentiti dalla Coet'tuzione, né so- 
spendere le leggi ordinarie. Dove la pjtestà di 
distogliere i colpevoli dai tribunali ordinari? La 
legge è inflessibile, diceva T Hello, simile alla 
qt4ercia si può romperla, non piegarla mai. 

La ragione e la storia non permettono che i se- 
diziosi nello Stato sieno innalzati a dignità di ne- 
mici stranieri. In Roma non furono considerate come 
belligeranti le schiere di Spartaco, che pure com- 
battevano in campo aperto i Romani. Pompeo, che 
le avea debellate, ebbe negato l'onore del trionfo, 
perchè non erano i ribelli nemici stranieri. 

Così pure nella guerra piratica Pompeo non ebbe 

I l'ambito onore, benché i pirati avessero tenuto il 

mare contro le navi romane, e possedessero città e 

, forze ordinate. Uno Stato costituito non riconosce 

ai sudditi il diritto di combatterlo. 

12. Il Governo invocherà la guerra civile, l'insurre- 
i zione a mano armata, darà le prove della cospira- 
r zione anarchica ; chiamerà i provvedimenti presi per 
; vincere la sedizione ordinamenti di salute pubblica 
[legittimati dall'attacco. Perché non convocò subito 

il Parlamento, che gli avrebbe dato potere legi- 
slativo ? 

Queste e simiglianti inchieste saranno argomento 
del sindacato politico. Era necessaria repressione 
generale in Sicilia quando pochi comuni sola- 
mente si mossero? Furono necessari e legali i prov- 
vedimenti pubblicati? Possono i medesimi durare 
colla riapertura del Parlamento? Perchè la riaper- 
tura del Parlamento fu differita? E sopratutto hanno 
legittimità e competenza i tribunali militari? 
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Gravissime sono le condizioni presenti ; un atto 
di amnistia sarebbe un salutare provvedimento. Al 
presente noi non viviamo nello stato generale di pace, 
perchè la forza impera in alcune contrade rigorosa; 
non abbiamo lo stato di guerra, perchè non vi 
sono due potenze sovrane, V una in lotta con 
l'altra. Lo stato exlege invertisce negli animi 
onesti le idee del diritto,- toglie la fede nelle isti- 
tuzioni politiche. La giustizia militare, la stessa 
giustizia comune, non possono dare i due risulta- 
menti necessari: l'espiazione e l'esempio. Le povere 
plebi, affrante dalla miseria e dalle ingiustizie locali, 
recavano innanzi alle truppe umanissime i ritratti 
de' principi per appalesare l' intenzione di non voler 
mutare la Costituzione legale del paese. Esse non 
avevano la coscienza del loro delitto. Cospirazione 
e socialismo sono estranei a questi eccessi della di- 
sperazione. 

13. L'implacabile rigore usato altrove cóntro gli 
atti del socialismo irruente fu preceduto da una am- 
plissima tolleranza per l'azione di propaganda. 

Mancherebbe l'esempio, perchè gl'imitatori o i 
complici vedrebbero nella pena una vendetta. La 
giustizia mancherebbe alla sua speciale destinazione, 
cagionando un disordine maggiore, contrarierebbe 
l'azione calmante del tempo e spingerebbe i partiti 
alla disperazione. Le passioni politiche hanno pur 
esse il loro punto di onore. Bisogna lasciare intatta 
alla Casa regnante la virtù tradizionale di avere go- 
vernato col rispetto delle pubbliche libertà. Vi hajino 
dibattimenti, che superano le proporzioni ordinarie 
di un processo, e che non trovano stanza nel tempio 
della giustizia. Mille e mille complici sfuggono al- 
l'azione punitiva. Pochi, violentemente perseguitati, 
pagano il fio dell'azione collettiva. 

Gli uomini, che sono al governo, debbono pensare 
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che una grande parte di responsabilità de' danni 
presenti ricade su di essi: lusingando le masse 
ie facendo politica spensierata, accrebbero la pub- 
tlica miseria, eccitando gli animi con impossibili 
promesse. Tredici anni or sono io scriveva: « L'au- 
xnento smisurato delle spese dei bilanci militari e 
l'aumento delle imposizioni rendono sensibilissima 
la questione sociale: sdegnosi di profetare gli eventi, 
questo dilemma ci pare sicuro : fra pochi anni, o gli 
Stati sentiranno la impossibilità di continuare su 
questa via di miserie piena, ovvero dovranno spe- 
rimentare contro gli ordini inferiori quelle armi affi- 
late a soccorrimento della patria, perchè la fame e 
la miseria e i facili amori per i beni terrestri con- 
durranno le generazioni vegnenti a lotte sociali ». ^ 
E quando per l'accresciuto numero degli elettori 
incominciarono le lusinghe popolari, scrissi: «Bisogna 
impedire che la questione elettorale inventi la so- 
ciale e che gli agitatori e gli ambiziosi che non hanno 
nulla da perdere e tutto da guadagnare, peschino 
nel torbido, copiando e divulgando un manifesto di 
riforme, che non possono capire, che non sono in 
grado di risolvere, e creino odii inverecondi, anta- 
gonismi sociali ». ^ 

14. Il Codice di Procedura Penale all'articolo 9"* 
ordina la competenza per i delitti contro la sicu- 
rezza dello Stato. I giurati sono i giudici naturali, 
salvo che il Senato non sia costituito in Alta 
Corte di giustizia. La legge lasciò potestà al go- 
verno di distogliere gli accusati dal giudizio popo- 
lare, perchè in momenti di sedizioni politiche i 
giurati possono essere vinti da debolezze o da ri- 
gori. Inoltre i crimini che impegnano la salvezza 

* Trattato di diritto internazionale, pag. 36. 

* Il Senato e le leggi socialiy pag. 28. 
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dello Stato, addimandano criteri e nozioni politiche 
per le quali il Senato è considerato il grande giurì 
delia nazione, 

I tribunali militari e i giudici militari per la tu- 
tela della disciplina hanno competenza in tempo di 
pace solamente contro i militari. Lo stato di guerra 
può soltanto in certi casi condurre cittadini e stra- 
nieri avanti i giudici militari. Le sedizioni civili 
non permettono deroga al diritto comune. Il potere 
esecutivo non può invocare la salute della patria, 
la lamentevole necessità dei fatti come una legge 
suprema superiore ad ogni legge scritta, che per- 
metta di togliere ad alcuna parte del Regno la pro- 
tezione delle leggi vigenti, i tribunali ordinari, le 
forme e le procedure che sono guarentigie della 
umana libertà. Nessuno in una società bene ordi- 
nata deve reputarsi più potente della legge. 

15. La storia espone con grande ricchezza di fatti 
i danni che adduce la illegalità trionfante. Le isti- 
tuzioni politiche moderne sono un ricambio di diritti 
e di doveri. Il governo deve guardarsi dall'uscire 
dai suoi doveri e dal disprezzo delle forme. I governi 
deboli sono violenti : quando usano la forza illegale, 
perdono il merito della severità e provocano contro 
di sé gli odii de' partiti, che non hanno solidarietà 
con la parte combattuta. Mal si corregge l'offesa 
alle leggi con la violazione sistematica delle leggi. 
Coloro che uscirono dalle rivoluzioni, debbono re- 
spingere le reminiscenze delle rivoluzioni e ricor- 
darsi che i Patti costituzionali furono giurati per 
disarmare le rivoluzioni. Nella reazione contro gli 
uomini il governo ha bisogno di fermezza neiros- 
servanza della giustizia; nella reazione contro le 
idee ha bisogno di prudenza. L'arbitrio adoperato 
contro il delitto è sempre pericoloso, perchè è cat- 
tivo modo di riparazione la illegalità. Il Macarel 
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scrisse: Uarhitraire est le plus grand ennemi de 
tonte liherté, le vice corrupteur de tonte institution, 
le germe de mori qu'on ne peut ni modifier ni mi- 
tiger, mais qu^il faut détruire pour Vempécher de 
porter ses fruits. Il governo che dice insufficienti le 
leggi per governare, autorizza il popolo a rispon- 
dere: noi vogliamo altre leggi. 

16. Ma la triste esperienza de' giorni scorsi ha rive- 
lato il difetto di una legge speciale di poteri straordi- 
nari per la difesa dello Stato. Questa mancanza pone 
la nostra società fuori la legge comune a tutti i corpi 
organizzati, il diritto assoluto di conservazione. 

La storia delle ore oscure della patria, le leggi 
de' poteri eccezionali deliberate per la difesa esterna 
e il diritto comparato mi dettano le regole di questo 
provvedimento di pubblica salute: 

Abticolo 1. — Lo STATO DI GUERRA Sarà dichia- 
rato in caso di un pericolo imminente che risulti da 
una guerra straniera o da una insurrezione a mano 
armata. 

La sola legge dichiarerà questo stato, e indi- 
cherà i comuni e le provincie, alle quali sarà applicato; 
ne fisserà la durata. La legge indicherà le guaren- 
tigie costituzionali, che saranno temporaneamente so- 
spese. 

Articolo 2. — In caso di aggiornamento delle 
Camere, la Corona può ordinare lo stato di guerra; 
ma le Cameì*e si aduneranno di pieno diritto due 
giorni dopo. Durante le operazioni elettorali lo stato 
di guerra non può essere dichiarato. 

Le Camere, udite le informazioni del goveìmo, con- 
vertiranno in legge, ovvero riproveranno i provvedi- 
menti emanati con decreti o con basidi militari. 

Proporrò questo disegno di legge. Ma non abbia 
la storia nuova un'ora sola da far patire questi ri- 
gori alle genti italiane. 
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